	Alta Via delle Dolomiti n° 1 (Alto Adige - Veneto) 
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E' la prima Alta Via, la "storica", resta la più completa, quella che meglio ci fa entrare nel mondo dolomitico in tutti i suoi aspetti. Con l'Alta Via venne essenzialmente proposta una nuova formula di turismo alpino, in anni in cui le montagne venivano ferite da impianti di risalita e grossi complessi alberghieri: la formula della grande traversata lungo sentieri accessibili a tutti, appoggiandosi a rifugi spartani ma confortevoli, tali da rendere il passaggio dell'uomo quanto meno visibile possibile. Tale formula resta valida ancora oggi. Inoltre, tra le tante altre Alte Vie che l'hanno seguita, la n. 1 resta la più classica e completa: essa, infatti, risponde a una logica naturale, in quanto percorre il cuore stesso delle Dolomiti secondo un'asse orientata da nord a sud, ponendo in contatto con una grande varietà di ambienti naturali e umani. Dall'ambiente della Val Pusteria, così ricco di influssi tirolesi, si passa alle zone ladine della Val Badia e dell'Ampezzano: si attraversano montagne famose in tutto il mondo, quali le Tofane o il Pelmo, senza mai utilizzare mezzi meccanici, scoprendo passo dopo passo il fascino di percorsi all'ombra delle cime, a volte faticosi, sempre estranei a una visione consumistica dell'ambiente alpino che ne ha purtroppo snaturato alcuni aspetti.
Programma:
1° giorno: Al lago di Braies giungendo la sera si pernotta in una struttura della zona (alberghetto). 
2° giorno: Lago di Braies - Rifugio Pederù disl. 900 m. salita / 900 m. discesa / 6 h. 
3° giorno: Rif. Pederù - Rif. Lagazuoi disl. 1200 m. salita / niente discesa / 6 h. 
4° giorno: Rif. Lagazuoi - Rif. Giussani - cima Tofana di Rozes disl. 700 m. salita / 1000 m. discesa / 7 h. (ma la cima è facoltativa) 
5° giorno: Rif. Giussani - Rif. Dibona - Falzarego - Rif. Nuvolau disl. 900 m. discesa / 900 m. salita / 7 h. 
6° giorno: Rif. Nuvolau - Passo Giau - Rif. Croda da Lago disl. 700 m. discesa / 500 m. salita / 6 h. 
7° giorno: Rif. Croda da Lago - Rif. Città di Fiume - S. Vito di Cadore disl. 200 m.salita / 1200 m. discesa /5h. 

Cosa portare: scarponcini da trekking robusti e che tengano l'acqua, abiti comodi e adatti a qualunque clima, bastoncini, mantella, occhiali da sole, creme, kit medico: di giorno può fare molto caldo, ma potrebbe anche nevicare.

Partenza: Dal lago di Braies raggiungibile in treno+bus dalla linea del Brennero (cambio a Fortezza, prendere la linea Brunico-Dobbiaco, scendere a Villabassa, da dove un servizio di bus porta al lago).

Rientro: Da San Vito di Cadore (dove si può lasciare l’auto in precedenza per trovarla alla fine del trekking) o in treno dalla linea Padova-Calalzo, coincidenza con servizio bus Calalzo-Cortina.
Viveri: Siccome non si attraversano zone abitate è difficile il reperimento di viveri per cui il pranzo sarà quasi sempre al sacco, da farsi preparare nei rifugi.

Si consiglia: Prenotare i rifugi. Effettuare qualche escursione di allenamento prima di partire è un trekking senza difficoltà tecniche, ma comunque impegnativo.

